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Arezzo, 16/06/2023

Prot. n./F.16/12/2023

ALLA REGIONE TOSCANA
Direzione Ambiente e Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica

OGGETTO:  Art.  19  del  D.Lgs.  152/2006,  art.  48  della  L.R.  10/2010.  Procedimento  di  verifica  di
assoggettabilità di competenza regionale relativo al progetto di modifica dell’impianto di trattamento e
rivestimento metalli  esistente sito in Via delle Biole 3,  nel  Comune di  Arezzo.  Proponente: Galvanica
Formelli Srl..Richiesta di contributo tecnico istruttorio da parte della Regione Toscana.

In  riferimento  alla  vostra  richiesta  di  contributo  tecnico  istruttorio,  nostro  prot.  n.  74289  del
26/05/2023,  relativo  al  progetto  di  modifica  dell’impianto  di  trattamento  e  rivestimento  metalli
esistente sito in Via delle Biole 3, nel Comune di Arezzo, proponente: Galvanica Formelli  Srl.,  si
comunica che la documentazione presentata è stata esaminata dalla struttura comunale competente per
le procedure di valutazione ambientale e che il Nucleo di Valutazione nella seduta del 16/06/2023 si è
espresso evidenziando quanto segue:

–  nei  pressi  della  ditta  Galvanica  Formelli  è  presente  una  ditta,  Valli  Zabban,  che  rientra  nella
normativa del DPCM 27/08/2021 ”Approvazione delle linee guida per la predisposizione del piano di
emergenza esterna e per la relativa informazione della popolazione per gli impianti di stoccaggio e
trattamento dei rifiuti”, da considerare quale elemento di contesto e  non di valutazione;

– non è presente la valutazione dell'impatto sulla componente aria-odori, riferita sia all'attività della
ditta in oggetto, sia all'impatto cumulativo, rimandando ad Arpat e Ausl le valutazioni sulla necessità di
approfondimento della questione.

Si allega il contributo del Servizio Governo del territorio.

Distinti saluti

Il Direttore dell'Ufficio Tutela Ambientale

              (Dott. ssa Annalisa Romizi )

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 
del D. Lgs . 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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OGGETTO: AMPLIAMENTO GALVANICA FORMELLI

INQUADRAMENTO   CATASTALE
Sez. A fg. 86 particella n. 653. 
(La proprietà comprende anche la particella n.847 occupata da area verde non interessata
da impianti)

INQUADRAMENTO URBANISTICO
E’  proposto  un intervento  di  ampliamento  di  impianto  di  trattamento  e  rivestimento  di
metalli  (autorizzato con AUA mediante i Decreti n.21509 del 07/12/2021 e n.25162 del
19/12/2022).  Nello  specifico  per  ampliamento  si  intende  l’incremento  dell’attuale
volumetria delle vasche galvaniche installate nel fabbricato artigianale di via delle Biole,
che comporta il  raggiungimento di  valori  superiori  a 30 m3. Contestualmente vengono
richieste autorizzazioni per i seguenti punti emissivi da E21 a E30. 

PIANO STRUTTURALE 
Il  Piano  Strutturale  vigente,  approvato  con D.C.C.  134/2021  ed  efficace dal  15/04/2022,
inquadra l’area oggetto del presente procedimento come segue:

TAV. C3.1 invariante 1 CARATTERI IDRO-
GEO-MORFOLOGICI DEI BACINI 
IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 
MORFOGENETICI 

Sigla MARI Margine inferiore plio-pleistocenico

Codice PS35 

Nome PS Sistema deposizionale terrazzato plio-pleistocenico sabbioso-

argilloso e ciottoloso di Arezzo - La Chiassa  

TAV. C3.2 invariante 2: CARATTERI 
ECOSISTEMICI DEI PAESAGGI 

Codice elemento II.0.a 

Ecosistema Area urbanizzata

TAV.  C3.3  INVARIANTE 3:   CARATTERE
POLICENTRICO  E  RETICOLARE  DEI
SISTEMI  INSEDIATIVI,  URBANI  E
INFRASTRUTTURALI 

Classificazione morfotipi TR5. tessuto a tipologie miste

parte (parcheggio) Servizi Esistenti

TAV.  C3.4  INVARIANTE  4:CARATTERI
MORFOTIPOLOGICI  DEI  SISTEMI
AGROAMBIENTALI  DEI  PAESAGGI
RURALI 

Non presente

TAV.  C4  PERIMETRAZIONE  DEL
TERRITORIO URBANIZZATO 

Area ricadente all'interno del perimetro del territorio urbanizzato

Sistema insediativo Ambiti a bassa trasformabilità di antica formazione:
esterni al centro storico del capoluogo

TAV.C5.1  CARTA  DEI  VINCOLI
PAESAGGISTICI 

Centri abitati al 1984 (L. 865/71)

TAV.C5.2 CARTA DEI VINCOLI  STORICO
CULTURALI 

Parte dell’area (destinata a parcheggio) è interessata da: Segnalazione
archeologica. Area di potenziale interesse e tutela 

TAV.  C5.3  CARTA  DEI  VINCOLI
AMBIENTALI 

Non presenti

TAV. D4 STRATEGIA DELLO SVILUPPO -
UTOE 

UTOE – 04 – Via Fiorentina

Art. 61 UTOE 04 - Direttrice insediativa della Via Fiorentina
1.  L'unità  identifica  l'asse  viario  storico  della  via  Fiorentina,
caratterizzata  da  una  sequenza  eterogenea  di  tessuti  residenziali  e
produttivi  (realizzati  in  diverse  fasi  storiche),  aree  verdi  e  agro-
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ecosistemi. L'area, che si sviluppa dalla città murata fino alla incisione
valliva del Canale Maestro della Chiana, è delimitata a nord dall'alveo
del Torrente castro e a sud dalla via Salvemini e dalla linea ferroviaria.

L'unità comprende agro-ecosistemi di pianura e agro-ecosistemi inclusi 
nella matrice urbana con presenza di superfici destinate a seminativo e 
a colture specializzate (vigneti, frutteti). Sono presenti nuclei forestali di 
latifoglie e locali corridoi fluviali e ripariali a struttura vegetazionale 
arbustiva o arborea.

2. Obiettivi specifici:

• Riorganizzare e Qualificare le connessioni tra le diverse 
componenti dell'insediamento (attualmente la via Fiorentina 
rappresenta l'unico collegamento continuo);

• Riqualificare le urbanizzazioni contemporanee (PIT/PPR);

• Favorire la ricucitura del tessuto urbano (e periurbano);

• Riqualificare i margini città-campagna (PIT/PPR);

• Tutelare il paesaggio agricolo a margine delle aree insediate;

• Qualificare le relazioni con il sistema ambientale della valle 
dell'Arno;

• Preservare gli habitat, gli spartiacque ed il sistema degli spazi verdi 
e dei terreni agricoli.

PERICOLOSITÀ

Per l'ambito urbanistico oggetto di variante il Piano Strutturale prevede:

STATUTO DEL TERRITORIO

Tav. C5.4 pericolosità idraulica PGRA Non presente

Tav. C5.5 pericolosità geologica PAI Non presente

QUADRO CONOSCITIVO

Tav. B.3.2 Carta delle aree a pericolosità geologica Classe G2 Classe di pericolosità geologica media 

Tav. B3.7 Carta del battente idraulico Non presente

Tav. B3.9 Carta della magnitudo idraulica Non presente

Tav. B3.11 Carta delle aree a pericolosità idraulica Aree a pericolosità idraulica bassa (I.1) (DPGR n.53/R 
2011).
Aree collinari o montane per le quali ricorrono le seguenti 
condizioni:
a) non vi sono notizie storiche di inondazioni;
b) sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma 
a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede 
esterno dell'argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 
Area oggetto di modellazione idraulica Area oggetto di mo-
dellazione idraulica -fonte: Piano Strutturale Arezzo 2019 

Tav. B4.1 Carta delle aree a pericolosità sismica locale Pericolosità sismica PS3 - 

Pericolosità sismica locale elevata.
Zone suscettibili di instabilità di versante
quiescente che pertanto potrebbero subire una riattivazione 
dovuta ad effetti dinamici
quali possono verificarsi in occasione
di eventi sismici; zone con terreni di fondazione particolar-
mente scadenti che possono dar luogo
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a cedimenti diffusi; zone di contatto tra litotipi con caratteri-
stiche fisico-meccaniche significativamente diverse; zone 
stabili suscettibili
di amplificazioni locali caratterizzati da un alto contrasto di 
impedenza sismica atteso tra copertura e substrato
rigido entro alcune decine di metri.  

FATTIBILITÀ

Il Piano Operativo, per l'ambito urbanistico oggetto di variante non prevede, una specifica scheda
di fattibilità che è stata espressa all’interno di specifiche indagini geologiche sismiche idrauliche di
supporto alla pianificazione redatte dal Dott. Gabriele Menchetti  e che accompagnano il piano di
recupero in variante al Piano Operativo.

PIANO OPERATIVO 

Nel Piano Operativo approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 134 del 30/09/2021 l'area
è così individuata:

TAV. E2.1 Ambiti di applicazione della 
disciplina dei tessuti edilizi e degli ambiti di 
trasformazione,

Ambiti a media trasformabilità della produzione (art. 33 NTA)

Altre indicazioni: area ricadente all'interno del perimetro del territorio 
urbanizzato 

Parte dell’area (destinata a parcheggio) è classificata: aree per servizi e
attrezzature collettive

TAV. E2.2 Ambiti di applicazione della 
disciplina dei servizi e delle attrezzature 
collettive

Ambiti consolidati

Parte dell’area (destinata a parcheggio) è classificata: attrezzature della
mobilità – P1 Parcheggi pubblici

TAV. E3.1 Vincoli e fasce di rispetto Perimetro centri abitati Dlgs 285/1992 

Parte  dell’area  (destinata  a  parcheggio)  è  interessata  da:  fascia  di
rispetto elettrodotti

TAV. E3.2 Ambiti e aree di pertinenza e 
salvaguardia comunale

nessuno

TAV.  E4  Zone  territoriali  omogenee  DM
1444/68

zona D - produttivo/commerciale 

Parte  dell’area  (destinata  a  parcheggio)  è  classificata  zona  F  -
attrezzature di interesse generale

TAV. E3.3 CARTA DEL GRADO DI TUTELA
ARCHEOLOGICA

Grado di tutela archeologica (art.19 NTA del PO) Grado di tutela  1: In
tutto il territorio comunale ogni azione di trasformazione o modificazione
del suolo, sia connessa ad interventi urbanistico-edilizi sia riguardante le
sistemazioni  agrarie  e  dell'assetto  ambientale  e  paesaggistico,  è
condizionata  alla  salvaguardia  di  eventuali  possibili  rinvenimenti  e
scoperte di  natura archeologica.  In  tali  casi,  è fatto obbligo,  ai  sensi
dell'art. 90 del  D. Lgs.  42/2004,  di  sospendere i  lavori  e segnalare il
rinvenimento  alla  Soprintendenza  competente  ne  fa  denuncia  entro
ventiquattro  ore  al  soprintendente  o  al  sindaco  ovvero  all’autorità  di
pubblica sicurezza. 

Parte dell’area (destinata a parcheggio) è interessata da Grado di tutela
3:  gli interventi di trasformazione o modificazione del suolo naturale o
artificiale sono subordinati  al rilascio del nulla osta di competenza da
parte  della  Soprintendenza,  la  quale  potrà  prescrivere  che  tutte  le
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operazioni  di  scavo  previste  dal  progetto  vengano  sottoposte  a
sorveglianza  archeologica.  L’inizio  dei  lavori  e  i  nominativi  degli
incaricati  della  sorveglianza  dovranno  essere  preventivamente
comunicati al Settore archeologico della Soprintendenza con un congruo
anticipo  di  almeno  20  giorni.  Sono  tuttavia  consentiti,  previa
comunicazione almeno 20 giorni prima dell’inizio lavori, gli interventi che
comportano  lievi  modificazioni  del  suolo  non  superiori  a  50  cm  di
profondità. 

VINCOLI     PAESAGGISTICI   E BENI CULTURALI  D.LGS. 42/2004

L'ambito oggetto della presente variante  non è interessato da  vincoli paesaggistici ai sensi  della
terza parte del D.Lgs. 42/2004. 

PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA (  APPROVATO CON D.C.C. 195/2004)

Classe IV – aree di intensa attività umana

CONSIDERAZIONI
Il progetto prevede il cambio del ciclo produttivo già autorizzato con un incremento
della  volumetria  delle  vasche  galvaniche.  Da  quanto  si  desume  dallo  studio
preliminare  ambientale  le  trasformazioni  avvengono  internamente  agli  immobili
esistenti la cui destinazione è compatibile con la zonizzazione di piano Operativo.
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